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ziato dal ministro inglese delle Colonie in 
I ta l ia », 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 
Io domanderei all 'onorevole nostro pres idente , 
se la Camera lo permette , di r ispondere alle 
var ie interrogazioni che si t rovano inscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, e che riflettono questo 
stesso argomento. 

Presidente. Anche a quelle degli onorevoli 
Alessio, Gall i e Lupor in i? 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Sì. 
Presidente. Erano s tate divise, perchè sem-

brava che avessero qualche divers i tà f ra loro. 
Le interrogazioni sono le seguent i : 
Alessio, al minis t ro degli affari esteri , « per 

sapere se il recente provvedimento d i S . M . Bri 
- t a n n i c a , con cui fu tolto nel g ruppo di Malta 

alla l ingua i ta l iana il cara t tere di l ingua uf-
fficiale, debba in terpre tars i quale un diverso 
indirizzo della poli t ica estera di quello Stato 
o come semplice atto di pol i t ica in terna . » 

Galli Roberto, al minis t ro degli affari esterlf 
« per conoscere da qual i motivi una potenza 
l iberale ed amica fu indot ta a combattere, 
con offesa al pr incipio di nazional i tà , l 'uso 
della l ingua i ta l iana in Malta. » 

Luporini, al pres idente del Consiglio e al 
minis t ro degli affari esteri, « per sapere 
che cosa intendono di fare circa la imposi-
zione di l ingua s t raniera alla popolazione 
i ta l iana di Malta. » 

L'onorevole minis t ro degli affari esteri 
ha facoltà di r ispondere a queste interroga-
zioni. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Ri-
sponderò all ' in ter rogazione dell ' onorevole 
F rade le t to che i resoconti, che ho let to nei 
giornal i i ta l ian i di Mal ta e nel lo stesso re-
soconto ufficiale in l ingua inglese, del col-
loquio avvenuto t ra i membri e le t t iv i del 
Consiglio di Governo in Malta e il minis t ro 
inglese degli affari esteri, r i fer iscono il l in-
guaggio di ques t 'u l t imo in forma sensibil-
mente diversa da quel la che appar iva dai 
t e legrammi pubbl ica t i nei g iornal i i ta l iani . 
Dirò di più, che in quel colloquio si parlò 
della quest ione generale del Governo e delle 
f ranch ig ie cost i tuzional i de l l ' i so la , ma non 
si fece cenno, nè da una parte, nè dal l 'a l t ra , 
della quest ione speciale della l ingua. 

Dirò all 'onorevole Alessio che il provve-
dimento re la t ivo a l la l ingua nei t r ibuna l i 
dev'essere considerato, per servi rmi della 
sua stessa espressione, come un semplice a t to 

di poli t ica interna, e lo posso assicurare che 
nul la è muta to nel l ' indir izzo della poli t ica 
inglese, per quanto concerne le relazioni t ra-
dizionalmente amichevoli f ra i due S ta t i 
nelle questioni di poli t ica generale e di po-
l i t ica internazionale . 

Osserverò all 'onorevole Gall i che 1' espo-
sizione minu ta e par t i co la reggia ta dei mo-
t iv i che indussero a quel provvedimento , 
importerebbe da par te mia una discussione 
di cui io credo che il Pa r l amen to i ta l iano 
non sarebbe la sede opportuna. 

Un ordine di Consiglio del 7 marzo 1899, 
re la t ivo alla procedura legale nei t r i b u n a l i 
maltesi , decretò che nei processi penal i , 
quando l 'accusato o tu t t i gl i accusat i sono 
inglesi , la procedura della causa sarà a loro 
domanda tenu ta in l ingua inglese ; se g l i 
ingles i sono accusati , la procedura a loro 
domanda sarà t enu ta in l ingua inglese ed 
in l ingua i ta l iana a discrezione della Corte 
e la sentenza poi iscr i t ta nelle due l ingue ; 
che nelle cause civili in cui sia pa r te un 
inglese, chiunque potrà fare uso della l ingua 
inglese facendosi , dietro domanda giustif i-
cata da l l ' a l t ra par te , una t raduzione i t a l i ana ; 
la sentenza poi sarà profer i ta in l ingua in-
glese e reg is t ra ta nelle due l ingue. 

Inol t re il proclama del governatore di 
Malta che promulgò questo ordine di consi-
glio comunicò anche la decisione del Governo 
inglese che f r a 15 anni la l ingua inglese do-
vrà essere la l ingua delle Corti di g ius t iz ia . 

Ora, o signori , (e sarà questa anche la 
mia r isposta a l l ' in te r rogaz ione più generale 
dell 'onorevole Cola,Janni e dell 'onorevole Lu-
porini) io comprendo, al par i di ognuno, che 
ogni paese, e l ' I t a l i a anche più di ogni paese, 
desideri che sieno conservate le t radiz ioni 
della sua l ingua e della sua col tura ovunque 
esse esistono, anche fuori delle propr ie f ron-
tiere. Comprendo come ogni fa t to contrar io 
offeoda questo sent imento e -produca nel la 
opinione pubbl ica un ' impressione penosa. Ma 
nello stesso tempo gl i onorevoli in te r rogant i 
vorranno riconoscere che un a t to di legisla-
zione in te rna di uno Stato estero, in quanto 
non offende il d i r i t to posit ivo di un al t ro 
Stato, non dà t i tolo per un in tervento uffi-
ciale, che, in s imil i casi, non saremmo di-
sposti, per par te nostra, ad ammettere . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Frade le t to . # 

Fradeletto. Per ciò che r iguarda l ' a rgomento 


